
La Grande Guerra, escursione
sul Monte Pasubio
Il 30 e il 31 Ottobre le classi 5ªE e 5ªK del nostro Istituto
sono andate in gita sul Pasubio per vedere le gallerie e
alcune delle trincee della Grande Guerra e cercare di capire
cosa possano avere provato i soldati italiani durante quei 4
anni al fronte.

Percorso  delle  52
gallerie

Provate a pensare al valore della libertà associato da coloro
chiamati alle armi di fronte all’avanzata austriaca.
Provate ad immedesimarvi in quei soldati che avrebbero dato la
loro vita pur di difendere la famiglia, gli amici e il paese.
Ora, tutto questo coraggio, tutto questo onore, svanirono non
appena iniziò la guerra di posizione.
Si  combatteva  come  topi,  sotto  terra,  con  la  speranza  di
tornare dai propri cari, non più corpo a corpo, non più con la
spada o con il cavallo. Si veniva uccisi da proiettili vaganti
sparati da persone senza un volto soltanto perché visti dalla
parte  opposta  del  campo.  I  giovani  sono  idealisti  per
definizione, non hanno paura del sacrificio se ne vale la
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pena. Chi pensa che un conflitto sia il modo migliore per
impiegarli  é  un  cinico,  perché  esso  non  offre  ideali  ma
soltanto morte.

Camminata  nelle  Prealpi
Venete

I ragazzi che sono partiti avevano solo una scelta: morire o
vivere  uccidendo  con  la  consolazione  di  averlo  fatto  per
difendere donne e bambini dall’invasore.
I giovani d’oggi sembra non ricordino più la sofferenza e la
fatica che hanno dovuto sopportare soldati della nostra età
100 anni or sono.
Danno  per  scontata  la  libertà  che  abbiamo  adesso,  danno
addirittura per scontata la loro stessa vita. Ci riteniamo
immortali, ed é bello poterlo credere, ma bisogna porre un
limite  a  tutto  ciò  per  rendersi  conto  che  non  ci  siamo
soltanto noi, ma che c’é anche qualcuno che dal primo giorno
in cui siamo venuti al mondo ci vuole bene, ovvero i nostri
genitori.  Per  questo  bisogna  assumersi  le  proprie
responsabilità e pensare alle conseguenze se si ha la libertà
di farlo.

Davide Gardoni, 5ªE
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Panorama dal Rifugio Achille Papa
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